
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152   (1).  

Norme in materia ambientale. (2) 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96. 

(2) In deroga alle disposizioni relative alla valutazione di impatto ambientale contenute nel 
presente decreto, vedi l'art. 9, comma 5, D.L. 23 maggio 2008, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 14 luglio 2008, n. 123 e l'art. 1, comma 2, D.L. 26 novembre 2010, n. 196, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 gennaio 2011, n. 1. Vedi, anche, l'art. 1, D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284. 
Sui limiti di applicabilità del presente decreto, vedi l'art. 369, comma 1, D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 
66.  

Art. 29-decies 

(Rispetto delle condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale) 

4.  Ferme restando le misure di controllo di cui al comma 3, l'autorità competente, nell'ambito delle 
disponibilità finanziarie del proprio bilancio destinate allo scopo, può disporre ispezioni 
straordinarie sugli impianti autorizzati ai sensi del presente decreto. 

 

Art . 29-quattuordecies   

(Sanzioni) 

13.  I proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di competenza 
statale, per le violazioni previste dal presente decreto, sono versati all'entrata del bilancio dello 
Stato. I soli proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al 
comma 2, al comma 6, al comma 7, limitatamente alla violazione dell'articolo 29-undecies, comma 
1, e al comma 10, con esclusione della violazione di cui all'articolo 29-quater, comma 8, del 
presente articolo, nonché di cui all'articolo 29-octies, commi 5 e 5-ter, sono successivamente 
riassegnati ai pertinenti capitoli di spesa del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e sono destinati a potenziare le ispezioni ambientali straordinarie previste dal presente decreto, 
in particolare all'articolo 29-decies, comma 4, nonché le ispezioni finalizzate a verificare il rispetto 
degli obblighi ambientali per impianti ancora privi di autorizzazione. 


